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Arrivoalfuturo,
MichaelJFox
compie50anni

TEATRO GRANDE.Strepitososuccessoperil concertodiierisera alFestivalpianistico

LaperfezionediIvànFischer
ela«magia»diDejanLazic

In«Mental»

TV NEL MIRINO
Michelangelo Bellinetti

Nell’immaginariocollettivodi
buona parte del pubblico c’è
ancora il viso fresco e eccitato
del protagonista di Ritorno al
futuro. Michael J Fox però
non è più quel ragazzino. Il 9
giugno l’attore canadese com-
piràcinquant’anni eavràmol-
to di cui festeggiare. Quando
gli fu diagnosticato il Parkin-
son, nel ’91, ad appena 30 an-
ni, probabilmente nemmeno
il suo innato ottimismo pote-
vafarlosperarediessereanco-
rasulsetaspegnerelecandeli-
nedei 50.
Se il 9 giugno non sarà negli

studi del serial televisivo The
GoodWife è soloperchè la sta-
gione televisiva si è appena
conclusaper le vacanze estive.
Michael J Fox, sposato, con
quattrofigli,deveilsuosucces-
so, la sua capacità di non farsi
sopraffare dalla malattia, alla
sua enorme forza di volontà e
ad un inguaribile ottimismo,
tanto da intitolare Lucky
Man, uomo fortunato, il suo
primo libro, uscito nel 2000,
in cui ha raccontato della sua
esperienza con il morbo, e Le

avventurediuninguaribileot-
timista, il secondo volume di
memorie.
Il dono del vedere il mondo

dipintodirosal’attorecanade-
se lo ha sempre avuto. Nato a
Alberta nel 1961, debuttò alla
tv canadese già da bambino e
qualche anno dopo, ai tempi
del liceo,Michaeldecisediten-
tare la strada di Hollywood.
Fu allora che per la prima vol-
ta dimostrò di essere uno che
non si arrende facilmente. I
primi tempi infatti non furo-
no facili.
Arrivò a dover vendere un

pezzo di divano per comprare
cibo.
Poi qualcosa cambiò. Venne

scritturatoperloshowtelevisi-
vo Casa Keaton e pochi anni
più tardi venne ingaggiatoper
Ritorno al futuro (1985), il
filmdiRobertZemeckischese-
gnò la svolta e di cui vennero
realizzati due sequel.
Ironia della sorte, fu sul set

diunmedical-drama,DocHol-
lywood - Dottore in carriera,
cheFoxscoprì,nel1991,diave-
re il Parkinson. La sua reazio-

neperiprimianninonfuposi-
tiva, l’attore iniziò a bere pe-
santemente, ma quando nel
1998decise di renderepubbli-
ca la sua condizione, Michael
J Fox aveva smesso di bere e
aveva deciso di mettere la sua
figurapubblica al serviziodel-
la lotta contro lamalattia.
La sua fondazione, The Mi-

chael J. Fox Foundation, si oc-
cupa di ricerca attraverso
l’usodicellulestaminalie l’an-
no scorso Fox, che in passato
avevaconfessatodiessersipro-
fondamentepentitodiaver la-
sciatoil liceoperseguire lasua
passione per la recitazione, è
stato insignito di una laurea

honoris causa dal Karolinska
InstitutetdiStoccolma,lostes-
so che si occupadeipremiNo-
bel per la medicina, per il suo
contributo alla ricerca contro
il Parkinson. Poco tempo do-
poanchelacanadeseUniversi-
ty of British Columbia lo ha
onorato con un dottorato in
legge.
Ed è proprio quello di un av-

vocato il suo ultimo ruolo in
tv,doveètornatoarecitare,do-
po un addio alle scene durato
qualche anno. Louis Canning,
in ’heGoodWife, èunavvocato
volitivoedeterminato.Esatta-
mente come l’attore che lo in-
terpreta. f

Avvenneinuno sceneggiato
dellaBbctrasmesso nel1960

EMINEM
ILRAPPERPRENDE
INGIROLADY GAGA:
«HAENTRAMBI I SESSI»

Eminemhaunanuova«vit-
tima».DopoBritneySpears
eMichael Jackson, scherni-
ti in due diverse canzoni, il
rapper di Detroit ha preso
di mira Lady Gaga: nel suo
brano A Kiss, parla dell'in-
terprete di Poker face come
diuna«donna/uomo».

GIORGIAPALMAS
INCOPPIACON BRUMOTTI
CONDUCEDAOGGI
«PAPERISSIMA SPRINT»

Giorgia Palmas,con il cam-
pione di bike trial Vittorio
Brumotti, è la conduttrice
della nuova edizione di Pa-
perissima Sprint. L'ex veli-
na e lo sportivo sono alla
guida da oggi del program-
madiCanale 5.

LodimostralaRaidioggi:
avevaragione
ilvecchioBiagioAgnes

brevi

Sorpresa. Il protagonista del
primo bacio «uomo-a-uomo»
nella storia della televisione
britannica fu lo sciupafemmi-
ne James Bond. Il futuro sex-
symbolSeanConnery, all’epo-
ca ben lontano dai luccicanti
set di007, era infatti unodegli
attori dello sceneggiato Bbc
Colombe - trasmessodall’emit-
tente di Stato nel 1960 - dove,
in seguito a una serie di equi-
voci, dueuomini eterosessuali
finivanoper baciarsi.
La pellicola, presto dimenti-

cata, si credevaperduta.
Recentemente è invece stata

trovata negli Usa. E con gran-
de stupore dei ricercatori, che
hanno scartabellato gli archi-
vi proprio alla ricerca del pri-
mabaciomaschile,ha rivelato
il suo dolce segreto. «Purtrop-
po qui da noi nessuno sembra
ricordarselo»,hadettoalSun-
day Times Dick Fiddy, consu-
lentedeiBritishFilmInstitute
(Bfi). «Probabilmente è potu-
to andare in onda in virtù del
contesto e del fatto che si trat-
tava di una versione televisiva
di un testo scritto da un gran-
dedrammaturgo francese. Sia
comesia, siamoabbastanzasi-
curi che si tratti del primo ba-
cio fra uomini nella storia del-
la tvbritannica».
Losceneggiato, trattodaMa-

demoiselle Colombe di Jean
Anouilh, racconta le gesta del

veterano di guerra Julien
(Connery).Al ritornodal fron-
te si convince che la moglie lo
stia tradendo con suo fratello
Paul, interpretato da Richard
Pasco. Esige quindi un bacio
per capire cos’abbia che lui
non ha. Connery allora aveva
29 anni ed era apparso in una
manciata di film. Colombe è
stato restaurato e verrà tra-
smesso oggi al cinema del Bfi
diLondra. f

Semprevividaeintensal’interpretazione dellaBudapestOrchestra

LaBudapest FestivalOrchestra direttadaIvànFischer

Hoganritrova
sulset
laCollette

E così Biagio Agnes se n’è an-
dato. Aveva 83 anni. Per quasi
un ventennio aveva diretto la
Rai del bipolarismoeffettivo e
ideologico. Ma lui, democri-
stiano, aveva saputo alzare la
qualitàdellapubblicaemitten-
te e nel contempo aprirla alle
vocipolitichepiùdiverse.Non
amava apparire. Lui faceva.
Programmi nuovi, telegiorna-
lidifferenziati, intrattenimen-
to di grande successo. Con
Agnes la Rai era diventata .la
prima emittente pubblica eu-
ropea:perfinolaBbcacquista-
va i prodotti italiani, i format
Rai erano venduti alle televi-
sionidimezzomondo, iperso-
naggi dello spettacolo made
in Italy s'imponevanodapper-
tutto.
Eoggi?
Oggiidirettoristannoperen-

nemente davanti alle teleca-
mere. Oggi è la Rai che com-
pra i format dalle altre emit-
tenti. Oggi i nostri personaggi
sonotuttidomestici,nel senso
più pieno della parola. Oggi la
Rai è diventata la succursale
dell'emittenza privata assu-
mendone i cascamimeno ele-
ganti. Oggi è terreno di scon-
tro tra bande in campo, ognu-
navessilliferadifrazionipoliti-
cheedi interessi particolari.
Inquest'ultimasettimana,se-

gnata dai risultati elettorali,
sono caduti tutti i veli. Nel

duello tra i duemassimi cam-
pioni non c'è stato quartiere.
Botta e risposta si sono succe-
dutesenzarisparmio.Piùqual-
che piattonata menata pure
fuoricampo.CosìAnnoZerodi
MicheleSantoroePortaapor-
tadiBrunoVespahannotocca-
to verticimai prima d'ora rag-
giunti.DaSantoro,poi,èparti-
to anche un siluro contro il
presidentedelConsiglioBerlu-
sconicheavevaazzardatodefi-
nire AnnoZero «una trasmis-
sione micidiale». Insomma,
non vogliamo farci mancare
niente del catalogo delle cose
inutili.
La nuova direttore generale

doveva portare delle novità.
C'era molta attesa. L'attesa
continua e le novità non si ve-
dono.Avevacercatodipreveni-
re inqualchemodo il tonfodel
programma di Vittorio Sgar-
bi, ma è stata subito stoppata
con il risultato che sappiamo.
Aveva poi intenzione di avvi-
cendarealcuneresponsabilità
ma finora non le è stato con-
cesso nemmeno di proporre.
Insomma, tutto continua co-
me ai tempi del povero Masi,
passatoapiùriccaazienda.Al-
lora aveva ragione il vecchio
Agnes quando sosteneva che
bisognava “pulire" laRaidalla
politica e farne finalmenteun'
impresaculturalee informati-
vadegnadiquestonome.

L’attore canadese Michael JFox

TV.Lapellicoladi «Colombe»è stataritrovata

Ilprimobacio
frauomini?
FudiSeanConnery

SeanConneryin unafoto del ’71

Luigi Fertonani

Ci stiamoavviandoverso la fa-
se finale di questo 48˚ Festival
pianistico internazionale di
Brescia e Bergamo che conti-
nuaadispensare intenseemo-
zioni.
Il programma di ieri sera,

con la Budapest Festival Or-
chestra diretta da Iván Fi-
scher, non poteva che comin-
ciare conunomaggio allamu-
sicaungherese,chesièconcre-
tizzato con la «Suite di danze
Sz 77» di Béla Bartòk. Danze
che in effettihannounmecca-
nismocompositivo comuneai
cinque pezzi della Suite, par-
tendo da piccoli intervalli che
gradualmentesiespandonoal-
l’intera scala, pur mantenen-
doappuntouncaratterepopo-
larechealludealfolkloremag-
yaroma anche a quello rume-
no. Un vero e proprio cavallo
dibattagliadellaBudapestFe-
stival Orchestra, che ha inter-
pretatomagnificamente - con
colori strumentali particolar-
mente vividi e intensi - questa
Suite bartokiana. Stiamo par-
lando di quel clima aggressi-
vo, «barbaro», chenell’irrego-
larità ritmica, nei temi di dan-
za interrotti dal delicato ritor-
nello ora affidato al flauto ora
agli archi, produce invariabil-
menteunarispostaentusiasti-

ca da parte del pubblico, spe-
cialmentequando lapartitura
è così ben interpretata.
Poi il grande «Concerto n. 2

in lamaggiore e orchestra» di
Franz Liszt, momento davve-
romagicodellaserataconl’ap-
parizione Dejan Lazic alla ta-
stiera.Ilgiovanepianistacroa-
to,originariodiZagabria,ève-
ramente molto dotato, un ta-
lento che ha mostrato fin da
subito non solo con un gesto
ampio, quasi ieratico, affron-

tando le continue trasforma-
zioni del tema principale nel-
l’Adagio sostenuto assai del
primo movimento, ma anche
nelle fasi successive che si rin-
corrono senza tregua. Questo
Concertoèdavverocomplesso
nonsoltantodalpuntodivista
tecnico - stiamo parlando ov-
viamente della parte pianisti-
ca -ma anche perché in effetti
è caratterizzato dalla succes-
sioneserratadi tuttaunaserie
di intimi paesaggi, dimomen-

ti «gloriosi» che superano la
consuetaarchitetturadelCon-
certo tripartito. Uno dei mo-
mentipiùemozionantidell’in-
tera composizione (l’intensis-
simo dialogo fra il pianoforte
eilvioloncelloprimadellapar-
te finale), con il virtuosismo
straordinario della parte pia-
nistica, assolutamente lisztia-
na e tremendamente difficile,
è stata affrontata dal giovane
pianista in modo assoluta-
mentestrepitoso.Agli applau-
si del pubblicoDejan Lazic ha
risposto con unpiccolo omag-
gio all’Italia: una delicata So-
nata scarlattina.
Dopounprimotempocosìin-

teressante, ovviamente era
grande l’attesa del pubblico
ancheperlasecondapartedel-
la serata, con la «Sinfonia n. 5
inmiminoreop.64»diCiajko-
vskij. Un’interpretazione di
grande spessore, con un
Ciajkovskij che passa dal pri-
mo temaquasi dolorosoamo-
menti poetici straordinari co-
mel’Andantecantabile,dalcli-
macarezzevoledelcelebreVal-
zer del terzo movimento al
concitato finale.
Il climache si avverte inque-

sta splendida Sinfonia è stato
realizzatoinmodoeccezional-
mente intenso dalla Budapest
Festival Orchestra diretta da
Fischer: una serata riuscitissi-
ma, e in tutte le sueparti. f

DiciassetteannidopoLe nozze
diMuriel,che èstatouno dei
piùgrandi successidelcinema
australiano,il regista P.J.Hogan
el’attriceToni Collettetornano
alavorare insieme nelfilm
Mental. Primo filmaustraliano
diHogandopoil suo
trasferimentoa Los Angeles,
Mentalvede laCollettenel
ruolodiunaeccentrica ma
carismaticatata, assuntada un
uomopoliticoche haappena
ricoverato lamoglie in
ospedaleper occuparsideisuoi
cinquefigli.AHollywood,
Hoganhadirettofilmcome Il
miomiglioreamico e I love
shopping.Colletteèconosciuta
peri suoi ruoli in Il sesto senso
eLittleMissSunshine.

Dalsuccessodel filmdiZemeckis allalotta contro
ilParkinson,dignosticatoquando aveva appena
30anni. Il suoultimoruolo (in tv)è quellodiun legale
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